
 

COMUNE di MONNO 
Provincia di Brescia 

 
 
 
 
 
 
 

Sistema di Gestione Ambientale  
CERTIFICATO ISO 14001:2004 n° EMS-3572/S 

Piazza IV novembre, 9 - CAP 25040 MONNO - Tel. 0364/779400 – fax 0364/779214 Cod. Fisc. N. 00725380174 – 

Partita IVA n. 00575990981 -  e-mail: info@comune.monno.bs.it      http://www.comune.monno.bs.it       http://www.monno.gov.it 

PEC protocollo@pec.comune.monno.bs.it  

 

RELAZIONE SULLA VERIFICA DEGLI EQUILIBRI GENERALI DI BILANCIO  

ai sensi dell’Art. 193 del D.Lgs. 18-08-2000 - ESERCIZIO 2025 
 

L’ordinamento finanziario e contabile degli Enti Locali, approvato con il D.Lgs. 267 del 18 

agosto 2000, ha rivalutato il ruolo del Consiglio Comunale come organo di controllo e di verifica 

dell’intero andamento gestionale. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente 

locale, e comunque almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare 

provvede con delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di 

accertamento negativo ad adottare i provvedimenti necessari al ripiano del disequilibrio. 

Infatti, proprio perché è lo stesso Consiglio Comunale che nel DUP (Documento Unico di 

Programmazione) è chiamato a pianificare obiettivi e strategie di gestione, la ricognizione sui 

programmi e sulle finanze non può che essere effettuata dall’Organo consiliare medesimo, con la 

consapevolezza che i risultati di gestione e di amministrazione sono frutto di scelte adottate in sede 

di pianificazione annuale e triennale. 

E’ proprio nel contesto sopra esposto che si inserisce l’adempimento di cui all’art. 193 del 

D.Lgs. 18 agosto 2000, che attribuisce al Consiglio Comunale l’onere di provvedere: 

- alla verifica dello stato di attuazione dei programmi, nell’esigenza di monitorare le fasi di 

realizzazione in risultati concreti degli obiettivi programmati; 

- alla verifica della sussistenza e del permanere delle condizioni generali di equilibrio del 

bilancio comunale; 

- all’adozione di idonee misure correttive, in caso di gravi pregiudizi agli equilibri di bilancio, 

finalizzate al ripristino del pareggio economico-finanziario. 

Si evidenza che comunque ai responsabili di servizio, quali soggetti abilitati ad assumere atti di 

gestione, è imposto il vincolo del perseguimento del pareggio di bilancio, con la convinzione che 

solo in questo modo si garantisce all’Ente il raggiungimento di un discreto grado di autonomia e 

capacità di azione. Ogni responsabile deve infatti adoperarsi affinché le previsioni si traducano in 

obiettivi concreti, vigilando costantemente sullo stato di realizzazione dei crediti e razionalizzando 

in maniera ottimale le risorse di bilancio. 

Nella presente relazione vengono evidenziate le risultanze delle operazioni di verifica 

effettuate in ottemperanza alle disposizioni normative in funzione della prescritta approvazione da 

parte dell’Organo Consiliare. 

L’operazione di ricognizione ex art.193 del D.Lgs. 18 agosto 2000, è stata espletata con 

l’ausilio dei Responsabili di Servizio e sotto la supervisione dell’Organo di revisione economico-

finanziaria. 

 

VERIFICHE EFFETTUATE 

Nell’esigenza di assicurare il mantenimento e la salvaguardia degli equilibri e dei principi propri del 

bilancio e della contabilità pubblica, si è proceduto alla verifica dei fattori ritenuti più significativi e 

rappresentativi della “realtà” contabile dell’Ente. 

Nello specifico si è proceduto alla verifica: 

• del regolare andamento degli accertamenti di entrata; 

• del regolare andamento degli impegni di spesa, con riferimento alla copertura finanziaria 

nell’ambito del bilancio annuale e pluriennale autorizzato; 

• del regolare andamento della gestione di competenza del bilancio; 
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• della regolare gestione dei residui previa verifica del persistere delle ragioni giuridiche di 

conservazione dei residui nel bilancio; 

• dell’inesistenza di debiti fuori bilancio e di oneri latenti; 

• della salvaguardia degli equilibri in sede di adozione di variazioni alle dotazioni di bilancio; 

• della capacità di indebitamento e possibilità di autofinanziamento di investimenti in conto 

capitale; 

• del rispetto delle vigenti disposizioni normative e regolamentari. 

La verifica è stata effettuata con riferimento alle risultanze contabili alla data del 19/07/2025. 

 

SITUAZIONE FINANZIARIA GENERALE 

 

Bilancio di Previsione iniziale: 

Il Bilancio di Previsione 2025/2027, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 04 del 

14/03/2025, presentava all’atto dell’approvazione le seguenti risultanze: 
 

ENTRATE: 

Avanzo di Amministrazione €. 35.000,00 

Fondo Pluriennale Vincolato €. 384.675,87 

Titolo I €. 404.000,00 

Titolo II €. 43.800,00 

Titolo III €. 666.100,00 

Titolo IV €. 709.331,85 

Titolo VI €. 500.000,00 

Titolo VII €. 100.000,00 

Titolo IX €. 246.500,00 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE €. 3.089.407,72 
 

SPESE: 

Titolo I €. 977.700,00 

Titolo II €. 1.629.007,72 

Titolo IV € 136.200,00 

Titolo V €. 100.000,00 

Titolo VII €. 246.500,00 

TOTALE GENERALE DELLE SPESE €. 3.089.407,72 
 

Variazioni di bilancio: 

Al bilancio di previsione originariamente approvato sono state apportate n. 3 variazioni al bilancio 

di previsione di cui n. 1 variazione alle previsioni di cassa e n. 2 variazioni al bilancio approvate 

rispettivamente con deliberazione della Giunta Comunale n. 12 del 29/03/2025 (debito fuori 

bilancio) riconosciuto con deliberazione del Consiglio Comunale n. 09 del 29 aprile 2025 e con 

deliberazione della Giunta Comunale n. 24 del 10/05/2025 ratificata con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 14 del 31 maggio  2025, le quali sono state effettuate nel rispetto delle 

norme di cui all’art. 175 del D.Lgs. 18 agosto 2000. 
 

Bilancio di Previsione attuale: 

Il bilancio di previsione presenta a tutt’oggi le seguenti risultanze: 
 

ENTRATE: 

Avanzo di Amministrazione €. 35.000,00 

Fondo Pluriennale Vincolato €. 384.675,87 

Titolo I €. 404.000,00 

Titolo II €. 43.800,00 

Titolo III €. 666.120,00 

Titolo IV €. 750.531,85 

Titolo VI €. 500.000,00 

Titolo VII €. 100.000,00 

Titolo IX €. 246.500,00 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE €. 3.130.627,72 



SPESE: 

Titolo I €. 977.720,00 

Titolo II €. 1.670.207,72 

Titolo IV € 136.200,00 

Titolo V €. 100.000,00 

Titolo VII €. 246.500,00 

TOTALE GENERALE DELLE SPESE €. 3.130.627,72 

 

Prelevamenti dal Fondo di Riserva: 
 

Nell’esercizio non sono sorte situazioni di esigenza tali da provvedere all’integrazione di capitoli di 

spesa esistenti mediante prelevamenti dal fondo di riserva. 

Di seguito la composizione del fondo di riserva in sede di previsione e alla data attuale: 
 

 

FONDO DI RISERVA 
 

 

Dotazione iniziale   €. 4.235,00 
 

Dotazione attuale   €.         4.235,00 
 

 

Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità: 
 

Ai sensi del DPCM 28 dicembre 2011 il Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità è così composto: 
 

 

 FONDO CREDITI di DUBBIA ESIGIBILITÀ 
 

 

Dotazione iniziale   €. 19.816,00 
 

Dotazione attuale   €.       19.816,00 
 

 

Andamento della gestione finanziaria di entrate competenza e residui 
 

 



Andamento della gestione finanziaria di uscite competenza e residui 
 

 
 

Per un’analisi più approfondita delle suddette risultanze si rende opportuno sezionare il bilancio di 

competenza in bilancio corrente, investimenti, movimento di fondi e partite di giro.  

In tal modo è possibile conoscere quante e quali risorse siano state destinate: 

• al funzionamento dell’ente (bilancio corrente) 

• ad interventi in c/capitale (bilancio investimenti) 

• ad operazioni prive di significato economico (movimenti di fondi) 

• a semplici operazioni per conto di terzi (partite di giro). 
 

La tabella seguente indica i risultati (avanzo/disavanzo/pareggio) dei singoli bilanci della 

competenza ottenuti tramite la differenza tra risorse reperite ed uscite impiegate: 
 

 CORRENTE INVESTIMENTI PARTITE DI GIRO 

RISORSE REPERITE 

Fondo Pluriennale Vincolato € 0,00 € 384.675,87  

Avanzo di amministrazione applicato € 0,00 € 35.000,00  

Titolo I € 262.851,57   

Titolo II € 9.126,12   

Titolo III € 127.116,55   

Titolo IV  € 86.858,49  

Titolo VI  € 0,00  

Titolo VII  € 0,00  

Titolo IX   € 65.652,80 

TOTALE € 399.094,24 € 506.534,36 € 65.652,80 

USCITE IMPIEGATE 

Titolo I € 388.534,26   

Titolo II € 0,00 € 506.441,35  

Titolo IV € 9.491,31   

Titolo V € 0,00   

Titolo VII   € 65.652,80 

TOTALE € 398.025,57 € 506.441,35 € 65.652,80 

TOTALE AVANZO DI 

COMPETENZA 
€ 1.068,67 € 93,01 € 0,00 

TOTALE COMPLESSIVO € 1.161,68 
 



Dalle risultanze contabili sopra riportate emerge che la gestione della competenza è nel complesso 

equilibrata, l’andamento degli accertamenti e degli impegni è regolare e non sussistono ragioni che 

possano in qualche modo pregiudicare gli equilibri di bilancio; 

• l’accertamento delle entrate è avvenuto previa acquisizione del relativo atto accertativo; 

• l’assunzione delle spese è avvenuta in presenza della prescritta copertura finanziaria nel rispetto 

delle disposizioni di cui al D.Lgs 18 agosto 2000; 

• l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione è avvenuto nel rispetto delle vigenti disposizioni 

normative, con particolare riferimento all’art. 187 del D.Lgs. 18 agosto 2000. 

Non si rende in tal senso necessaria l’adozione di provvedimenti di riequilibro. 

 

Debiti fuori bilancio: 

 

Alla data di effettuazione della presente verifica non sono stati rilevati debiti fuori bilancio e non 

sono in corso procedure che ne potrebbero determinare l’insorgenza. 

Non si rende in tal senso necessaria l’adozione di provvedimenti di riequilibro. 

 

Disavanzo di amministrazione da ripianare: 

 

Non esiste disavanzo di amministrazione proveniente dai decorsi esercizi da ripianare. 

Il Consiglio Comunale, con propria deliberazione n. 07 del 29/04/2025 di approvazione del 

Rendiconto di Gestione 2024, accertava infatti un avanzo di amministrazione di € 393.157,03 di cui 

€ 286.986,69 di parte accantonata, € 68.787,32 vincolata, € 36.915,44 destinati agli investimenti ed 

€ 467,58 di parte libera oltre ad un FPV € 384.675,87. 

In sede di approvazione del bilancio di previsione 2025-2027 sono state applicate somme 

dell’avanzo di amministrazione per complessivi € 35.000,00 corrispondenti a quota parte 

dell’avanzo destinato agli investimenti. 

Le risultanze contabili non fanno altresì prevedere disavanzo di amministrazione per il corrente 

esercizio. 

 

Investimenti 2025 

 

Capitolo Descrizione Importo 

01082.02.0007 Misura PNRR 1.4.5 Piattaforma Notifiche Digitali € 3.050,00 

09012.02.0002 
Intervento di messa in sicurezza del dissesto franoso in 

loc. Fosà del Mortirolo 
€ 100.000,00 

09012.02.0005 
Opere di sistemazione idraulica del torrente Re nel 

centro abitato di Monno 
€ 126.600,00 

09012.02.0006 
Opere di sistemazione di uno smottamento limitrofe al 

centro abitato di Monno 
€ 90.300,00 

09042.02.0002 

Interventi di adeguamento delle infrastrutture del 

servizio idrico integrato alla normativa vigente ai fini 

del proseguo nella gestione in house 

€ 9.853,14 

10052.02.0002 Asfaltature strade comunali e manutenzioni barriere € 14.083,63 

10052.02.0011 Lavori di realizzazione di un parcheggio in loc. Santel € 133.097,50 

10052.02.0012 

Lavori di realizzazione di un parcheggio nei pressi 

dell'imbocco della strada di accesso al Lago del 

Mortirolo 

€ 9.457,08 

10052.02.0014 
Manutenzione straordinaria della strada vecchia del 

Mortirolo 
€ 20.000,00 

TOTALE € 506.441,35 

 



 

Conclusioni 

 

Alla luce di quanto sopra riportato alla data odierna il bilancio di previsione dell’esercizio 

finanziario 2025 risulta in equilibrio e non si rilevano potenziali situazioni di squilibrio. 

 

Monno, lì 19 luglio 2025 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

RESPONSABILE DEL  

SERVIZIO FINANZIARIO 

Dott. Gregorini Fabio 
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